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COSE UNIVERSITARIE 
Risposta a un articolo del 

CORRIERE VENETO 

>mala fede, molto spesso la indifferenza 
la noia e l'amor proprio offeso. In 

jispecie è dnopo lottare contro il mal 
vezzo di molti, di crederci fin d'ora 

D'altronde sono intimamente con- bia ìntìso di mettere in evidenza qual-| giuridiche che sia simasta tal quale 
vinto e ne fo' pubblica dichiarazione, che idea nuova o abbattere qualche or-I l'aveano disciplinata i Romani, e non 
che non fosse punto nello intenzioni rore; e se non ebbi la venta ra di Ir-o-l abbia subito trasformazioni più o meno 
del. procurato re del Redi recare sfregio var venia presso l'articolista deb Cor* I ampie, più o meno radicali, per non 

| ^ìla facoltà stessa, e anzi non gi saprei, fiere, mi gode però l'animo di%* ere sdire, degl'istituti affatto nuovi, che cor-1 una gran cosa, in'luogo di confessare 
Ho letto un articolo del Corriere dar ."torto salvamente preoccupato, \ il favore o dimeno il compatimento! rispondono alle nuove condizioni di ci- S francamente e onestamente la propria 

come magistrato e cittadino, della sorte '• delle persone coapelentì sì nòstFanel viltà f. Ite ai popoli moderni. » | miseria. Io dissi g;à in altre1 bócàsioni 
di tanti gi.vaui, si rivolgesse alla fa- che forastiere, e veder accettata dalla| Aggiungo eziandio che «non baste-1e griderò sempre con quanto fiato ho 

apprezzamenti e fatti non conformi alla j colla stessa collo scopo di studiare in- scienza più d'una idea maturata a >i rebbe studiare questo diritto rielle leggi, fin gola, che si cessi una buona volta 
verità, sia a carico mio è sia a carico J sieme le cagioni di questo fitto veri- • lungo nel silenzio delle mie medita-! ma converrebbe insieme ritornare alla idi vivere solo di memorie e non si 

mente straordinario, e ne accennasse ' zioni. I nostra vecchia giurisprudenza, senza j creda di essere grandi solo perchè i 
alcun* a mo' d'esempio e quasi du- j Né creda l'egregio articolista, ch'io.' di che la storia del nostro diritto ri [nostri pidri.lo furono. Insomma noni 
bitandoLe egli stesso. j abbia abdicato interamente alle opinioni marrebbe monca e incompleta.» Al qnal facciamoci belli coi titoli del casato, 

della scuola nostra tanto gloriosa per proposito osservo: «Certamente quei; ina cerchiamo piuttosto di emulare la 
seguire ciecamente gli scienziati dilla 
Germania in ogni loro critica, in ogni 
loro idea. Certamente alla Germania 

della facoltà a cui appartengo. 
La cosa di cui si tratta è molto, 

semplice. Di 80 uditori del Veneto, 
che si presentarono per subire gli I C,ò teli'interesse della facoltà e.] 
esami giudiziari, soltanto B vennero ! come menbro di esss: il resto e.per j 
proclamati idonei, e il procuratore del 1 cunto mio proprio. • 
Re ne scrisse alla D.reziooe della fa-1 E prima accedo di gran cuore l'è-1 
colla legf le, imitandola a studiare in- pitelo, che mi vìen dato, di battagliero ì io devo molto, e anche in altre occa-
sieme col Collegio se un po' di co'pa ! e ne meno vau o. L'uomo che ha fallo sioni non mancai di proci; marlo alla-
non fisse da attribuirsi all'indole dei ! deilo studio la vocazione della sua vita, mente e solennemente. Le devo;|mollo 

veci hi giureconsulti prendeano le mos
se dal diritto romano, ma non si fer
mavano ed esso. Simili in questo ai 
prudenti dell'ani ca Roma, anch'eglino, 
pur interpretando la legge, faceano 
ben altro che chiarirne il senso recon-

virtù dei nostri illustri predecessori, e 
se è possibile guardi-imo di mingere 
la fronte con allori non trovati per 
via, ma conquistati e che possiamo 
veramen'e chiamare nostri: ad ogrif" 
modo phch'amoci il petto, e sarà già 

quesiti o al metodo dell'insegnamento;'in ispecie l'insegnante, non deve li- ; in fatto d'idee e più ancora in fatto dito, anzi cercavano di adatkre e coor- questo un grande avviamenti al meglio, 
e la facoltà rispose con una lettera di I mi tarsi, come dice il Corriere, a ira- di metodo e di critici: ma non ho dinare alla legge il diritto DUOVO quale Esco cono io intenda la mia mis-
•cni già si conosce il tenore, lo poi in j dagare i progressi della scienza, ma : mai inteso di abdicare alla mia indi- si andava svolgendo nella .vita. Che se sione; ed ora capirà l'egregio artico-
ispecie, dopo aver fatto avvertire nella - deve, quanto è da lai, fare avanzare ! vìdualità; né la gratitudine mi ha reso talvolta contorcevano il senso della di- lista esime io'non potessi assolutamente 
risfo'sta medtsima che il quesito di ! quésta scieuza e cocubaittre all' uopo [ cosi cieco da accettare senz'altro tutto spos zione legislativa, non. per questo non raccogliere il guanto gettato alla 

Facoltà e continuare per mio conto e 
ih letTatiVo campo la lotta, perchè in 
fin dei conti si trattava della scien
za che io professo. Vi fa un uomo, 
non so chi sia, che ha formulato un 

diritto romano sulla teoiia della sur- j per il trionfo del e proprio idee, il che i ciò che ci viene d',atoJpe,,P fare ch'io conviene tacciarli d'ignoranza, come si 
regaeione reale ci a sbagliato affatto nel I m'induce a supporre che l'egregio ar- denigrassi, come dice il Corriere, la afferma pettorutamente oggidì da qua! 
concetto e nelle citazioni, dichiarai f.an- ! lieclista non comprenda a dovere cosa ' fama di giureconsulti che fm ono ami
camente di voler tornare sulla singo- sia la vita dello spirito tutta ass.epata [ nari della nostra scuola tanto stimata. 

di errori, preg udiaii ed agguati, per- ] Nelle mie battaglie scientifiche ebbi 
che non vorrei ammettere che non ab-1 occasione più volte di trovarmi a fi\nle 
bla mai avuto nella sua vita un' idea ' Come nemici quegli illustri tedeschi, 
per cui valesse la pena di combattere, j che del resto io non soglio nominare 

• late teorica messa innanzi dalla et Di
missione romana, è continuare la lotta 
scientificamente per mio conto. 

Era una specie di duello che inten-

che ignorante; mentre anzi lo face
vano con deliberato consiglio appunto 
per servire alle esigenze det'a vita pra-

-devo ingaggiare in prò' della scienza, ! La vita del pensiero è tutta una grande che a capo scoperto: anzi dirò meglio 
ed era ni turale che molte suscettività "battaglia, che si combalte da secoli, e 
ne rimanessero offese. Inde trae; e l l a un tempo che ooi slessi ne demmo 
l'articolista del Corriere se ne fece I glorioso speilacolo. Ora iuvece ne ab-
inlerprete, travisando alcun poco i falli biamo scussa d.» iruppo luoga pezza 
e con apprezzameniì del tulio erronei, l'abitudine, _e a furia di cullarci nella 

Uno dei qucli concerne a tutta la ] nostra aurea mediocrità ci allarmiamo 
facoltà a cui appartengo, e quindi parrà j al solo nome di guerra. E guai a chi 
naturale che prenda le mosse da esso. 1 fosse ardito di alzare la voce per com-

L'articolo del Corriere presenta la 
facoltà s essa come una nuova specie 
di sensitiva, che anche solo uno sguardo 
b;sta a far restringere tutta in se me
desima, perchè dice che il procuratore 
delRo non lece altro se .non accen-

i ball.re qualche idea dominante o qual
c h e reputazione posticcia, perchè le 
grida assordanti di mille botoli rin
ghiosi farebbero tacere la sua voce, 
perchè il paese de.le grandi armonie 

| non può tollerare che vi abbiano sto
nare il fatto in via confidenziale alla j nature, e quando è convenuto che tatti 
direzione della facoltà stessa, e fu j debbano essere illustrissimi e chiarii-

forse che dal fatto • simi, chi sostiene il contrario dev'esquesta che kmene 
si potesse interpretare come l'insegna 
mento avesse parte nella risultanza 
degli esami, rispose un poco vivamente. 
Or bene, ciò è assolutamente, falso; 
perchè l'esmio magistrato si rivolse 
bensi alla direzione della facoltà, ita 

se ebbi a combattere finora fu spe 
cialmente contro le idee germaniche 
dell'Hegel, del Walter, dello Stobbe 
ecc.; e l'articolista del Corriere avrebbe 
potuto persuadersene senza grave dif
ficoltà, gettando anche solo uno sguardo 
su qualcuno de'miei lavori, quali per 
esemp o gli ordini sociali e il possesso 
fondiario presso i barbari, le, istituzioni 
politiche longobarde, la famiglia lon-
gi barda, la società milanese all'epoca 
del risorgimento del comune;, gli or
dinamenti ' economici di Maria Teresa 
e le donazioni tra' vivi. 

D'allra parte non feci mai mistero 
a chicchessia della mia grande venera-

tica, che era ben qualche cisa di più quesito di Dritto romano sbagliato nel 
e di meglio the non la sapienza ci- concetto e nelle citazioni, e un altro 
vile di un mondo che almeno in parie che amichevolmente bensì, mi pure 
era morto...» h a detto alla Facoltà: guardate se non 

E conchiudo : « Eco l'indirizzo a cui convenga modificare l'insegnamento in 
vorrei ricondotti gli stadi .giuridici. Si m(ìAo d a »»drre poss bile la solvi 

| zione, pei nostri vecchi giureconsulti; 
; sere irremissibJmente messo alia porta: mentre lo. scopo precipuo* della mia 
anatema sii. ( vita è anzi quelbi di concorrere coi 

; Ecco perchè non sieno più possibili 1. miei amici a fondare una scuola di 
in Italia quelle grandi battaglie, quelle Sverà giurisprudenza italiana eriappic-j 

] feconde battagl, e del pensiero, che | care le tradizioni, da troppo tempo', 
• veggiamo tuttodì combattersi accanita- j interrotte dei nostri grandi ginrecoo-

trata infine di ripigliare il filo ormai 
interrotto dele nostre irad zioni giuridi
che, e se m'accinsi al presente lavoro, 
fu precipuamente con questo, intendi- • 
mento. » . . . 

Veda adonque V egregio articolista 
quanta ragione egli abbia di rimpro
verarmi il poco rispetto ai luminari 
della nostra scuola tanto stimata. 

Quello che non posso ammettere 
assolutamente sì è che esistano tutta
via molti di questi grandi uomini che 
abbiano l'alto progredire la scienza 
del diritto, come dice il Corriere, tanto 
da averne il plauso dei nazionali ed 

zione dei quesiti, e si doveva tacere? 
e tollerarci eotesta sovrapposizione della 
pratica alla scienza? e in ispecie il 
prof, di Diritto romano non doveva 
essere chiamato a scendere in campo 
in difesa delle sue idee, anche a rì
schio di trovarsi di fronte qualche 
persona d'altronde onorevolissima e 
meritevolissima? 

Dèi resto stia di buon animo l ' e 
gregio articolista; che nelle lotte che 
più d'una volta ebbi a sostenere ia 
vantaggio della scienza, mi sono guar
dato per bene dal mettere le mani 
sulle persone, e invece ho preferito 

esteri, e che possaqo veramente venir ' sempre di attenermi alle idee. E créda 
considerati come luminari della nostra pure, che vale mólto più la pena di 
scuola tanto samara. Cerio è che un ; combattere le idee che1 restano;1 che 
grand» risveglio de' buoni studi giuri-1 EOn 'e persone che muoiono senza, 
'dici è avvenuto in questi ultimi tempi' forse lasciare alcuna traccia di se. 
anche da noi, e credo che non piceiloì.Tanto più poi importa combatterle 

invitandola a coiuiuunicare la cosa al- J m e u t e in Germania con. tanto vantag-i sul li. Alqual proposito credo "oppor-j merito ci abbia V Archivio giuridico che '• nel caso che abbiamo tra manovelle 
l'intero colligio; e non solo per va- j g j 0 della civiltà; e per poco il titolo] tuno trascrivere una pagina della mia! fi mio sm'co Serafini pubblica dapìù^si tratta veramente di una idea radi-
Intare quale fosse l'indole e la portata ! di battagliero, di cui, il ripeto, mi | opera sulle donazioni, in cui accenno § »nni con grave suo danno economico: | « t a nel a pratica, la quale cerca oggi 
dei quesiti, ma anche per esaminare, I v a n l 0 e convertilo in titolo di scherno { abbastanza chiarsmente allo scopo che! una specie di carroccio delle scienze I d imporsi alla scienza che la respinge, 
" ' • ' " ' ' mi sono proposto. | giuridiche, a cui auguro di cuore l e i 6 domani forse ne farà l'applicazione 

Io dico di « precorrere col desiderio 1 splendide vittorie di quello più antico | » scapito del buon dritto dei cittadini, 
al momento in cui la scuola giurìdica I e veramente sacro de' nostri padri. 1 E di un'altra cosa si persuada l'e-

e lo dice ripetutamente, se non dovesse j e d i s f r e g i o d a ì ,DeiJi, spìriti moderni. 
forse in qualche parte venir modificato i i 0 a c c e U o t a n t 0 più volentieri questo 
l'indirizzo istruttivo delta facoltà pò- t ì t o |0> jnqnantoebè già dà molti anni 
Utwo-hgale, che deve servire a prepa- ! s o n 0 avvezzo a combattere in prò delli 
nrne le opportune soluzioni Ecco i s c ì e n z a c o n t r o j pregiudizi! e la mala 
come andò .veramente la bisogna; ed ^ e d e degli uomini, e credo non aver 
ora domando io: può dirsi confiden 
ziale una L itera la quale intende i 
provocare uiu deliberazione dell'intero 

scritta opera, che non avesse questo 
ziale una 1, itera la quale intende a ? e g r e t 0 ,niendimento, e altrimenti a-
provocare un» deliberazione d«ll'intero ! v„ : gnezzata la Denoa. ' ' '•nr":An-" la considero 
collegio? e fu foise una flsima della | davvero ogni mia opera come una bat-
facoltà politico-legale se temette che | t a g | i a p e r , a sojenisa> p e r c h è n o a v e 

si potesse dubitare della bontà dell'in- » n - t e u n a s o l a n e l a q u a | e i o n o n ab 
segnamento? 

giurìdica | 
italiana avrà ripigliato le sue vecchie 
tradizioni;» e osservo che « non ba
sta a tal uopo lo studio del diritto 
romano, che certo è tanta parte della 
nostra civiltà: ma insieme è necessario 
investigare con paziente cura ed amore 
tut^o l'ulteriore svolgimento del nostro 
diritto fino ai dì nosiri ; che non vi ha 
patte, direi quasi, delle nostre istituzioni 

Ma ciò, non deve trarci in errore. Noi 
siamo ancora sulle prime avvisaglie; 
la mischia pnò dirsi appena ingaggiata 
e la battaglia non è ancor vinta. Le 
nuove idee si fanno strada bensì, ma 
un po' alla volta e a grande stento, 
e ad ogni pie' sospinto ci sono errori 
da vincere, pregiudizii da sradicare, e 
a volte il freddo cinismo, tal altra la 

gregio articolista: che cioè non 6 da 
ieri soltanto che la scienza ha respinto 
quella singolarissima teorica della sur
rogazione reale messa in campo dalla 
Commissione: ma la questione si po
teva dire g;à risolta nell'anno 1830, a 
da quel tempo a questa prrte sono 
corsi parecchi decenni perchè tutti 
potessero prender noia dei nuovi pro
gressi della scienza. 
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È poi ben singolare, per non dire 
strana la teoria dell'egregio articolista, 
che non è colpa dei vecchi so ne 
sanno tanto meno <<e\ giovani, come 
non è gran merito dei giovani se han
no avuto occasiona di conoscere più 
idee che non cono'scono i vecchi, lo 
confesso candidimente che armalo a 
questo punto non mi ci raccapezzo più. 
Almeno finora ho inteso sempre e ho 
credulo sempre che coloro die hanno 
vissuto più degli aUrì abbiano anche 
obbligo di conoscere e sapere più cose 
degli altri. Che se non hanno fallo 
tesoro della loro esperienza, e pur 
avendo ottenuto qualche piccolo suc
cesso, si sono adagiati sui loro allori, 
e mentre tutto progrediva attorno ad 
essi, eglino invece sono rimasti fermi 
al loro poslo, non credo che meritino 
scusa. E se,nondimeno vogliono, es
sere risparmiati, ciò non può avvenire 
che ad un, patto, di rinunciare cioè 
alla-stolta pretesa d'iqip-irsi al movi-
mento;:scientifieo con,.%prje che non 
sono più dei nostri,.tempi., 

Ancora, metto in avvertenza l'arti
colista .del Carriere che nonijuro.no 
già. Imiei amici a, fare dapprima la 
scoperta clrs io avrei continuato la 
lotta, per. mio, conto ; ma. io stesso 
ebbi a dirlo,a' chiare ,note nella, ri
sposta : al : Procuratore del Re ; e mi 
fa meraviglia, che..mentre egli,conosce 
molto da vicino questo documento, si 
da saperci dire che la forma ne è piut
tosto vivace, e che; le mie osservazioni 
ne, occupano gran,, parte,, non abbia 
posto, mente a, un fatto che in' inte
ressa molto da .vicino a che amo di 
richiamare alla sua memoria. E badi 
i\,,Corriere di non svisare la, natura 
della lotta, in cui mi sono impegnato! 
Perchè non, era già sul carteggio corso 
tra il Procuratore del Re.e la Facoltà, 
ch'io volessi tornare,, come esso dice, I 
ma .unicamente sulla questione scien-' 
tifica, perchè, il ripeto e jallamente, j 
io:posso lottare per un'idea,, ma,ri
spetterò,; sempre' le persone, special-1 
mente se meritevoli ,di rispetto., Nella ì 
risposta della Facoltà,, e' è appunto un j 
per.odo cbe;amo dltrascr.vere perchè 
non riprodotto esattamente dal gior
nalismo. Vi si dice:,. :. 

,.« Il; prof. Schupfer dichiara eziand.o 
che sé per ora si limita.'a queste poche 
osservazioni,,,è per altro suo fermo,in
tendimento di (tornare più di propo
sito, su questa singolarissima teorica 
della surrogazione reale,, e far la cosa 
di pubblica ragione, sia per l'interesse 
ch'egli porta . vivissimo,a qualunque 
questione scientificar e sia, per conse
guire, almeno quinci innanzi,, che nel 
dare i quesiti si tenga conto anche 
delle ragioni e dei progressi della scien
za, uè s'impongano teorie che fortu
natamente hanno fatto il loro tempo. » 

Mi pare che ciò sia chiaro. Intanto 
il Ministero della pubblica istruzione, 
prendendo, atto della comunicazione 
fattagli dall'Università, dichiarava gior
ni sono apertamente, che-«non avea 
« punto, ragione, per , credere che lo 
«sfavorevole esito degli esami in idi 

; «scorso potesse attribuirsi né in tutto' 
«ne in parte all' indirizzo dell' inse-
« gqamento: che-si, dà nell' Università 
« di Padova ; » e, aggiungeva,che « ben 

. «conosciuti :erano.gl'insegnantr-della 
«facoltà giurìdxa, e, il valore delle 
* loro scuole era troppo e, già da. troppo 
« lungo tempo ,comprovato, perchè si 

, «avesseora, per un fatto,come quello 
«riferito, a mettere menomamente in 

\, «dubbio.»' 

Prof. FRANCESCO SCHIOTÈB. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Moina, 18 luglio 1872. 
Nel disordini degli ultimi giorni in 

Piazza Navona fu arrestato un certo 
Elbani che arringava il popolo, e si 
era fatto centro di numeroso assem
bramento. Con esempio piuttosto nuovo 
e che ha fatto una certa impressione, j 
l'Elbani fu in due giorni processato 
tradotto dinanzi al tribunale e giudi
cato. Tratti.vasi di semplice turbamento 
dell'ordine pubblico e il tribunale, ben
ché il pubblico ministero chiedesse sei 
mesi di carcere, lo condannò ad un 
mese soltanto, forse riconoscendo col 
pubblico ministero la necessità di dare 
un esempio per far cessare queste con
tinue dimostrazioni. Non si può tutta
via negare che il giudizio dell'Elbani 
fatto cosrio fretta, e che l'accusato non 
potè provvedere ala propria difesa, 
somiglia un po'troppo ad un provve
dimento amministrativo. 

Un'altro arrestitoih' questi giorni, 
Cfrto sig. Mancini maestro comunale, 
dovea pure essere giudicato ieri' d A 
tribunale, ma sul più bello a richiesta 
del pubblico ministero il processo fu 
rinviato e r accusato messo in libertà 
provvisoria per mancanza di prove. 

La Libertà fa" giustamente rilevare 
la.sconvenienza di una circo).re del-
.l'amministrazione ferroviaria dell'Alta 
Italia i•> cui si proibisce agli impiegati 
della medésima 'di assumere q-ialche 
grado' nella milizia p oviucin'e. Questa 
decisione, incompatib le cogl interessi 
nazionali non poteva venire che di una 
amministrazione tutta francese, la quie 
trova.'còmodo1 di guadagnare alle spese 
dell'Italia dimostrandosele in og <i oc
casione ostile; sarebbe ora però che 
anche il Governo 'trovasse' opportuno 
di pretendere che a capò delti dire
zione vi sia un personale it diano, il 
quale dia guarentigie di non avversare 
la politica dèi pae-c. 

Si va coprendo di fir'm'é'dn' indirizzo 
di congratulazione i.'l cóme Sclopis pre
sidente della conferenza arbitra e the 
seppe sciogliere pacificamente là que
stione dell'Alabama tra l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, ed è curioso e nori inu
tile' insegnamento il vederlo promosso 
dà due scienziati che stanno politica
mente agli antipodi, il radicale> pro
fessore Sbarbaro e il clericale Cesare 
Cantù. V: 'S. 

ASSEMBLEA FRANCESE 
- o p -

Sautà del \1 corrente 
Bouilleri, relatore del bi'ancio, sostiene 
che' sono sufficienti 138 milioni di nuove 

dilanzi alla questione di fiducia; è 
pronto a rispondere alle lagnanze de- j 
gli oppositori, che sano più politiche 
che finanziarie. Constata che in tutte 
le cirostanz-j face ogni concessione 
possibile i erchè è convinto che ogni \ 
cambiamento di governo sarebbe fu
nesto al paes'e. Termina dicendo : <t Non 
posso senza la vostra Illudi presen
tarmi dinanzi al credito d' Europa ; e 
se voi i on vi saroie pronunziati che io 
la conservo. ^ Vivi applausi a sinistra). 

1 seguito della discussióne è rinv alo 
a domani. La Camera è vivamente 
agitata. 

U' deputati Psulo Ftmbri, uno dei 
segretari della Commissione per l'ar
mamento dell' esercito, ha pressoché 
u'tiraato il voluminoso lavoro che in 
detta sua qualità gli era stato affidato. 

" (Diruto) 

Ci si scrive'da Parigi che alcuni rap
presentanti del partito retrivo in-Fran
cia','cogliendo la circostanzi che il si
gnor Fournier, ministro plenipotenziario 
presso il governo italiano, è in con
cedo, hanno fatte istanze al sig. Di Re-
musat perchè non lo rimandasse più 
al suo posto. Essi adducono a ragione 
che il sig. Fournier rappresenta delle 
idee ohe non sono conformi alla poli
tica della Francia e si trovano in op
posizione con quelle sostenute da l'am
basciatore francese presso la Santa Sède. 
1 ' Siamo assicurati che il sig.' Di Ré-
musai avrebbe dichiarato d'essere .sod
disfatto del sig. Fournier. e che gì' in
teressi della Franca sono da lui cosi 
bene tutelat, 'da rendere ingiustifica-
bla ogni desiderio di cambiamento. 

(Opinione) 

Alcuni giornali di Napoli annunziano 
con'sorpresi che il marchese d'Afflitto 
ha ripresa la firma degli atti delia pre-
fe tura. 
I Noni comprendiamo questa, sorpresi. 

Il,marchese D'Afflitto.non aveva a ri 
prendere le, sue mozioni di * prefetto, 
per la semplice ragione che non le 
ha mai smesse né interotte. y 

A l t o è dar le'demissioni ed altro 
abbandonar, il suoi posto... È naturale 
che un prefetto, il,quale chiede d'ri
tirarsi, resti in carica provvisoriamente 
finché non sia a'trimenti provveduto.' 
L'interesse del servizi a lui affidati lo 
richiede, e gliene fa un davere. (Idem). 

NOTIZIE ITALIANE 
I , , • — T C ^ T T -

| ROMA. 18. — Dal Ministero dei lavori 
pubblici si è compilato,un lavoro sta
tistico di tutte le strade provinciali e 
comunali eseguite nell'ultimo decennio, 
che .verrà distribuito ai 'componenti il 
Parlamento al riaprirsi delle lordate'." 

FIRENZE, 18. - Togliamo dalla \Na 
liane : 

Siamo lieti di"ànnunziare che il com
mendatore Enrico Betti professore nel
l'Università di Pisa, ebbe l'alto e raro 
onore di, essere aletto membro onorario 
straniero della Società matematica di 

NOTIZIE ESTERE | 
—un— 

FRANCIA, 10. — Quanto prima avrà 
luogo a Lione il processo intentato dalla 
famiglia Arbinet, di Dijon, al generale 
Cremer. 

Pietro Arbinet, droghiere, abitante in 
Dijon, nella via Guglielmo, si era inca
ricato della pericolosa missione di prov
vedere di commestibili l'armata prus
siana, comandata dal generale Franseki. 

Arrestato sul punto in cui canduceva 
all' inimico una quantità di bovi, fu dal 
generale francese Cremer l'atto fucilare 
senza forma di giudizio. 

— 11 ConstìUUioniwl assicura che tutto 
è pronto per la riedificazione della co
lonna Vendóme. 11 conto preventivo non 
supera i 250 mila fr. L' architetto non , 
attende che l'ordine di procedere ai 
lavori. i 

AUSTRIA-UNGHERIA, 47. - Il giornale 
La Bilancia di Fiume ha il seguente j 
dispaccio: . j 

Graz 17. -- Un nubrifraggio devastò . 
per quattro ore la città ed i contorni ; 
si hanno a deplorare delle grandi di-
srazie. 

PORTOGALLO, 14. — Il viaggio del 
re. e della regina nelle provincie del 
nord è stato una continua ovazione. 

ITTI UFFICIAI,! 

imposte,'non già 200 come Thiers do- Londra. 
m.irt.1.. Rani r imamta l'ap.nnrìmin ' FAEN7 manda. Raccomanda: l'economia 

. Thiers sostiene che, sono necessarii 
200 mlioni ; dimostra la necessità di 
aumentare il credito di 65 milioni con 
cèsso al ministero della guerra : dice 
che proporrebbe un1 nuovo* aumento 
se la situazione, ideila Francia fosse 
migliore. Soggiunge che sono;, di già 
votati. ..87, milioni e ne mancano 113 
che possono darsi soltanto dalle ma
tèrie, prime.' 

Il'Visconte di1 Meaux insiste' sulle 
economie : domanda che si'aggiorni la 
discussione sulle-nuove imposte ; bia
sima. l'incidente di Thiers che com
promette, le. alleanze. , 

thiers rimprovera' a Meaiix di do
mandare ecqbomle, che1 produrrebbero 
la disorganizzazionedell'esercitor, dice 
che il governo aumenta le: spese mi
litari ' perchè vuole la Francia ione. 
Soggiunge; Venga alla tribuna un uo
mo serio. (Vive.proteste a destra). 

Una voce domanda che Thiers si 
richiami all'ordine.'-' 
a Thier* replica, invitando la destra 
a provocare un ordine del giorno mo
tivato. Soggiunge che non cercherà mai 
una facile popola'ita consistente nel-
l'ingannare il paese, dissimulando i 

Gaz-

suoi bisogni ; non icdielreggierà .mai data l'estradizione, 

FAENZA, 17. — Scrivono alla 
zella dell'Emilia: , 

Ieri alle 7 IrS'pom. presso alla Piazza 
Maggiore fu ferito con arma da fuoco 
il'delegato dlP.-'S. Cavazzoni, che ora 
versa'in grave pericolo di vita. Già da 
qualche mese egli era stato traslocato 
ad altra destinazione,, ed era ritornato 
iil|B.ornagna per servire da testimone 
infuna causa dibattutasi, lunedi. a Ra
venna contro alcuni assassìni di Faenza, 
che, furono condannati. 

SASSARÌ, 14. — La Gazzetta di Sas
sari annuncia che le Autorità francesi 
di Bastia consegnarono nella scorsa set
timana ai carabinieri italiani, imbarcati 
sul piroscafo della compagnia Rubattino 
Piemonte. Luigi Bòschi ex gendarme 
parmense, che net 1859 seguì il duca 
di Parma sullorritorio austriaco e quindi 
rientrò impania, ove alla testa d'una 
banda brigantesca sparse il terrore^In
seguito dalla polizia italiana,' il Boschi 
erasi rifugialo in 'Francia, e poi in cor-
sica, io ve faceva da caposquadra in una 
lavorazione. . .. ,.. 

Assieme al Boschi fu consegnato un 
suo complice," italiano ugualmente, pel 
quale,' come pel primo, era stata doman-

10 luglio 
La legge 2 luglio, n.' 895, che appro- ì 

va la rìduziono nel prezzo del sale da 
accordarsi ai rivenditori di generi di pri
vativa'. 

La legge 2 luglio, n: 923, con cui si 
approvano le convenzioni marittime. 

R. decreto 12 maggio, elio dichiara 
alienabili delle contrade demaniali in 
Principato'Citeriore '; •' • '• ' : ' n 

R. 'decreto ,2Bi.maggio ,.che approva 
una deliberazione della Deputazione pro
vinciale di Pesaro e Urbino! 

Nomine fièli' ordine equestre della Co
rona d'Italia e disposizioni nel, personale 
militare, finanziario e giudiziario. 

E NOTIZIE VARIE 

lilcncoidei biglietti:vincitori della 
111° Estrazione della lotteria : 

Biglietto vincitore 
.Estratto Pr. Ser. N.° 

premi maggiori 
I. 7'Fucile da caccia 30 065-1 

Ili' 4 Macchina da cucire 49 0934 
III. 1 Ruotatine e cavallo 47 0959 

'. premi minori uni 
IV. 41<Papeter,ia, 32 0706 
V. 42 Stereoscopo . 16 0068 

. VI., 43 Sei posate e un pò- . 
. , . ,, salone 24 0470 

VÌI, 44 Bocchino di schiuma26 0430 
Vili, 45 Lucerna a petrolio 04 0903 

' IX. 46 Borsa da signora 28 0501 
X. 47 Portamonete 15 0516 
XI. 48 Servizie da -liquori '05 0426 

XII1 49'Sciallo da signora 64 0483 
XIII. 50 Binocolo acromatico 19., 0288 

' XlVi 51 Coltellino da caccia 46 07.45 
XV. 52r Orolog. trasparente 39 0621 
XVI. 53 Servizio di boccia e , 

bicchiere; , 20 0129 
XVII. 54 Vestito da villico 27 0455 

XVIII. 55 Strumenti per agri
coltore 34 0463 

XIX. 56 Catino e broccami 
rame " 14 0682 

XX. 57 Revolver a 6 colpì 55 0441 
XXI. 58 Poltroncina in tela 60' 0171 

XXII.' 59 Abito,da ragazzo 40 0308 
XXIII. 60 Tavoletta i n legno. 

: e specchio , ., ;.44. 0369 
Corte d'Assise,/—-Presidente cons. 

[ nob. Ridplfi; Giudici jdott. M.,Suman e 
| doti L. Rana. P..M. Sostituto Procuratore 

Generale cav. Gambara; difesa avv. M. 
! Donati. 

Seguito della Seduta di ieri. 
Dopo l'audizione dei signori periti' e 

la lettura di quegli atti della causa che 
dovevano meglio descrivere la giudica
bile, avuta la parola, l'egregio cavalier 
Gambaras rappresentante il P. M., con' 
quella severità di esame e oon quella 
severità di dottrina che Io distingue, in
dicava , egli, ai signori Giurati, nella 

giovine donna Maddalena Montecchio 
l'infanticida, e ne chiedeva verdetto di 
colpabilità. La prova dell'identicità del 
cadavere del fanciuliino ucciso dall'o
pera di sua madre, che ad un malin
teso sentimento di pudore, sacrificava il 
frutto, innocente del suo amore, con 
quella rinvenuta dalla donna Garbin nel 
27 marzo passato nelle aequo della Ca-
nitlella; la prova che quella madre, la 
Montecchio, sia quella donna che infie
riva" sul tenero cornicino del bambinello 
cosi da procurargli ferite mortali, erano 
nel concetto del P. M. superiori ad ogni 
dubbio. Che la Montecchio avesse quindi 
gettato nella Canaletta la propria crea
tura, era la Montecchio stessa chele 
diceva, nessuna testimonianza maggiore. 

Ma alla diligèntissima requisitoria, ri
spondeva dlligentissima difesa ad opera 
dell'avv. Donati. Sulla scorta delle ri
sultanze della perizia, egliseguiva punto 
a punto l'onorevole rappresentante del 
P. M. E ne riesciva colla più splendida 
vittoria. Più che le nostre parole val
gano, i fragorosi applausi dell' affolla
tissimo pubblico, coi quali venne salu
tata l'eloquenlissima arringa dell' onore
vole difensore. 

Crederemmo di defraudare l'avv. Do
nati,se qui subito non soggiungessimo 
che il verdetto della giuria fu di asso-
hl'ziòne per la Maddalena Montecchio. 
, Questo verdetto ,fu accolto con ap
plausi dal pubblico. , 

Chi ha avuto la pazienza di leggere 
qualche trattato di penale procedura, 
avrà scorto, che primo, principale di
letto che si oppone al nostro codice di 
procedura penale, 6 quello che prescri
ve al Presidente dell'Assise di riassu
mere a discussione terminala le risul
tanze; di esporre, cioè, in succinto quegli 
argomenti che dal 1\ M. furono addotti 
a sostegno dell'accusa, e quelli della di
fesa. Operazione gelosissima, che può 
essere feconda ,,di gravi pregiudizii, è 
quella de} riassunto presidenziale dopo 
un dibattimento. 

Gli appunti però fatti al nostro codice 
sarebbero fuori di luogo, se tutti i Pre
sidenti delle Assise assomigliassero, solo 
all'egregio cons. nobile Ridotti, Preside 
della nostra Corte. Tutti hanno dovuto 
ammirare il modo onde quel distinto 
Magistrato conduce la discussione; tutti 
honno dovuto riconoscere in lui la squi
sita imparzialità del riassunto. Chiaro 
nell'esposizione, diligentissimo nel rac
corrò tutto ciò che può aggravare o 
difendere l'accusato, egli sa proporre 
a' Giurati un quadro finito del dibatti
mento, e, quello che più imporla, per
fetto. 

Sul finire della Sessione della tornata 
della nostra Corte noi abbiamo voluto 
dettare queste modestissime parole, non 
già nella strana, pretesa che potessero 
suonare, un elogio (meschino .sempre), 
ma bensì abbiamo creduto di dovere il 
rèndere pubblico quell'omaggio di stima 
profonda,' che'gli avvocati del foro pa
dovano si.pregiano tributare all'ònorev. 
cons.nob.Ridolfi, Presidente dell'Assise 
del circolo di Padova. 

Collegio Cnmcrint . — Ieri, alle 
ore sei e mezza pom, gllallievi di questo 
Collegio diedero, un esperimento ginna; 
stico alla presenza di buon numero di 
invitati, fra i quali molte signore. 

Vi assistevano il sig. Prefetto della 
: provincia commendator Bruni e il signor 

Generale cornami, la divisione militare 
Thaon di Revel cav. Genova, il quale 
tiene anche nel Collegio un suo figliuo
letto. : , . 

La banda cittadina rallegrava il, con* 
vegnp. I varii esercizi! (fatti con. preci-

; sione e spigliatezza tornarono a lode 
degli allievi, non che del.maestro sig. 
Evasio Tedeschi,dal quale furono isteui-

' ti;,e, diedero prova che in,questo,.isti-
. tutò, diretto dal sig.k prof, don Domenico 
; Barbaram nulla'è trascurata di ciò che 
• riesce aiormare-una educazione oom-
i pietà, quale al giornp d'oggi si richie
de. Sur far di notte gl'invitati ebbero 

I agio di passeggiare nel giardino; ed era 
piacevole veder quei vispi giovanetti 

'. correre pei viali, e fermarsi talora presso 
, la madre parlandole contenti dei loro 
' progressi. • 
( i' Più tardi furono accesi bei fuochi di 
: artifizio; e la sorata si chiuse lasciando 
: in tutti gli astanti una gradita impres: 
' sione, anche pei modi cortesi di chi 
, faceva gli onori della casa. 
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P E R L A CORSA D E I S E D I O L I 
elle segtitn'ù in f iu tava 

nella Piazza Vinario Emanuele oggi 20 Luglio alle ore 6 pomeridiane. 

PRIMA BATTERIA 
PROFRiETAHI GUIDATORI HOME E CONNOTATI DEI CATTAUI 

Anovi Lu ig i 

Rossi Giovanni di Cre 

{. Anovi Luigi di Mo-
& denn. 

2. Rossi Giovanni di 
t- - Crespano. 
J3, Benacchi dott . Giu

seppe di Bologna 

spano 
Ba l la rmi Luigi di For l ì 

Ammalia/ore, cavallo s torno po
m a t o razza i tal iana. 

Gatta, Cavalla co lomba di razza 
P iave . 

Marte, caval lo s lorno di razza 
i ta l iana. 

S E C O N D A B A T T E R I A 

Anton in i Domenico iCambroue, Cavallo baio d i razza 
! i ta l iana. 

N. N. ÌBismarclc, cavallo baio di razza 
i tal iana. 

Barb in i Antonio 'Cicilia, Caval lo baio sauro razza 
I f r iulana. 

T E R Z A B A T T E R I A 

7, Rossi Giuseppe d i R o s s i Giuseppe di Cre-lNuotatore, Cavallo baio s a u r o 

[4. Antonini Domenico 
di Pisa. 

:tj. Benacchi dott . Giu
seppe di Bologna. 

0. Barbini Antonio di 
Milano. 

Crespano. 
8. Conte Gomme e Bo

nett i . 
8. Salvatore cav. L u c a 

di Firenzuola. 

spano 
Bonetti Ricciardo 

N. N. 

razza Orloff. 
Vandalo, Cavallo ruano dì razza 

Costatili. 
Rivoletto, cavallo sauro di razza 

italiana. 

PREMI OLTRE LE BANDIERE D'ONORE 
Ppàiai» t i ipc lOOO - S e c o n d o M r e fflO© - T e r z o l i r e 50<l 

G i u d i c i 

ALLA META . Giro Giov. Batt. Presidente - Costabili cav. march. Giovanni 
tamaro Giuseppe - Orlandi Angelo - Gmsluiian co. Sebastiano. 

ALLA MOSSA • Marcon Giov. Batt. - Buzzaccarini march. Osvaldo - Pettenello 
dott. Girolamo. - -. -

ALLA BANDIERA - Frizzerin Eugenio - Sambonifocio conte Giovanni. 
A S. GIUSTINA - Selvatico march. Luigi - Sinigaglia Luigi • Malutà cav. Carlo nostro? 

' L o c o m o t i v a TI IOMIK"»». — Un im
pedimento qualunque, che non pregiu
dica per niente la bontà del sistema di 
questa macchina, ma clic! forse deve at
tribuirsi a difetto di costruzione, fece 
sospendere la corso, di ieri a Mezzavia 

La macchina mosse alle ore 8,35 dal 
Prato della Valle, trascinando come l'ai-

t tra volta, due omnibus cogl' invitati fra 
i quali notammo il generale d'artiglieria 
comm. Mattei. 

Si e potuto constatare anche ieri che 
l'incontro della macchina non produce 
spavento alcuno ai cavalli dei ruota-
bili. 

La velocità della locomotiva era slata 
preventivamente stabilita sulla base di 

ì dieci chilometri all'ora, e tale fu con-
i servata lungo la strada, fermandosi sol-
! tanto duo o tre volle, per lasciar pas-
j sare qualche carro carico, o qualche 
j altra vettura. 

' È di qualche importanza notare che 
ieri fu onimesso il;battistrada, a cavallo, 
per cui gl'incontri avvennero senza quel
le precauzioni che furono usale nel primo 
esperimento. | 

Il convoglio, nell'ora precisa stabilita 
dall'orario, giunse a Mezzavia, dove si 
arrestò per rifornire d'acqua il serba
toio (o tender). 

Dopo dieci minuti il convoglio si mise 
di nuovo in movimento, riprendendo la 
primitiva velocità; ma fatti circa 60 
metri di strada, il convoglio repentina
mente si arrestò di nuovo.. 

Tutti domandano il motivo dell'inat
tesa fermata e si scopre ch'era uscita 
dalla sua camera una chiavarda che im
barazzando gl'ingranaggi, impediva il 
movimento. ' 

Si dovette deporre il pensiero di pro
gredire, e con dispiacere perchè l'espe
rimento era cominciato sotto i più lu
singhieri auspici. , 

Ripetiamo che ciò non implica niente 
la bontà del sistema, e sappiamo anzi 
che riparati i Itevi guasti della locomo
tiva, continueranno gli esperimenti. 

i Questo mezzo dì trazione che riesce 
'. altrove perchè non dovrà riuscire presso 
! di noi, ove le condizioni di viabilità 
j sono eccellenti? Se gli esperimenti non 
i riusciti per le prime ferrovie, pei tele

grafi ed altre imprese dipendenti da di
lettosa costruzione di meccanismi aves
sero sfiducialo i promotori, si sarebbe 
raggiunto oggi, quell'atto grado di pro
gresso che lor.ua la gloria del secolo 

De Lazara conte Antonio. 
ALLA MISERICORDIA - Celotto Antonio • 

Berlolini barone Pietro. 
AL CAPELLO - Plattis march. Giannino 

.Pietro - Piccinati Carlo. 

Cigolotti Antonio - Zaborra nob. Paolo 

• Piccini dott. Valentino - Sinigaglia 

SOCIETÀ IPPICA. IN PADOVA 
PRESIDENTE ONORARIO 

:S. A. 

che avranno 
lini m gjjspm 

luogo in Padova in Piazza Vittorio Emanuele II 

PRIMO GIORNO 
E c u m e n i c a 88 . l u g l i o 1 8 9 ® - O r e 5 f l j 8 a n t . 

con entrata gratuita nei palchi 

CORSA MCORA&GIAMENTO 
par caval le e c a v a l l i n a t i non p r i m a de l l ' anno 1867 ed a l le 
vat i i n I t a l i a . — A i t r o t t o i n u n a sola p r o v a a c r o n o m e t r o . 
Distanza m e t r i 2 5 0 0 (qua t t ro g i r i ) . 

PREMI LIRE 1100 
Primo p r e m i o L. OOO - Secondo L i r e 3 0 0 - Terzo L i r e 8 0 0 

d a t i d a l l a S o c i e t à 

TI fcH 
u a 
O cu 

O a v ' a i l o 

NOME .PELAME 

Bruttò ' 

Speranza 

Radames 

Furia 

Betlem 

Flora 

OmoiNE 
PROPRIETARIO 

gr.<ferro 

baio dor. 

morella 

storno 

storna 

da Boston 
pruss. e 

madre it, 

da Bello 
italiano e 
madre it. 

padre e 
madre 

indigeni 

idem 

da Betlem 
pruss. e 
madre il. 

padre e 
madre 

indigeni 

liiuzzi Cesare 

Biolihdelli 
faele 

Menegazzi 

Rat-

GU1MT0RE 

Gheràrdi Gius. 

Bonetti Ricciardo 

Le locomotive stradali hanno indub
biamente un brillante avvenire, e confi
diamo che superate le difficoltà inerenti 
a tutte le inuustrie nel loro principio,; 
le vedremo applicate assai presto nelle 
nostre provinole, a vantaggio special
mente nel commercio. 

' Siamo assicurati che ieri ancora venne 
I fatta protesta notarile contro la Ditta 
| costuttrice della locomotiva, 
ì B ianca M u t u a " P o p o l a r e . — La 
1 Presidènza; della Banca Mutua Popolare 

avvisa che T adunanza deisoci del giórno 
14 passato non avendo potuto aver luo
go, sarà tenuta nell'ora stessa e nello 
stesso locale il giorno di domenica 21 
corrente. 

B a g n i I l l e c i t i . — Le Guardie di 
P., S. sorpresero ieri due giovinastri,, 
ctie in perfetto costume d'Adamo sta
vano, bagnandosi nel canale, e per questa 
ivolta si limitarono a dichiararli in cen
tra venzione consegnandoli ai rispettivi 
genitori. 

B a r b a r l e . — Sé l'opportunità ce lo 
consentisse vorremmo dipingere con tutti 
i suoi particolari l'orribile strazio, d ie 
ieri mattina gli abitatori di una casa in 
via S.' Fermo fecero di un povero cane 
barbone, che per l'ottima sua indole 
gode lai simpatia dei vicini, dai quali e 
mantenuto come pertinenza della comu
nità,- essendo povera la famgija che lo 

jj possiede. 
, Quei barbari più cani del cane stesso 
; gli rovesciarono àdosso dell'acqua boU 
- lentissima, e ci par di sentire ancora i 
: guaiti strazianti della povera bestiuola. 
ì Molte persone m'osse a pietà del fatto 
' si accalcarono alla porta, in aria mìnac-

ciosa, e non furono contente finché una 
: Guardia Municipale, giustificato lo sde
g n o degli astanti, prese il nome degli 
; abitatori e il numero della;eàsà, ritèma; 
i mò per procedere alla meritata denuncia. 

Diciamo' meritata1 > perchè seviziando 
sulle bestie in particolare sul carie tanto 

S o c i e t à A l l e g r i » e B c n e f l c e n -
xa. — Giardino dell'Af/ej/rta, Piaz/.a V. 
E. con Caffè Restaurant. Sabato 20 corr. 
è aperto dì giorno. 

Viglictto d'ingresso cent. 31) 
Fanciulli accompagnati • 15 

— La sera, tempo permettendo, dopo 
le corse dei Sedioli, vi sarà spettacolo 
di commedia, gentilmente sostenuta dalla 
Società Goldoni, col titolo : Una camera 
affittata a due con GiacomeUo locandiere. 

Dopo la commedia, Fuochi d'artifìcio 
e concerto di Binda militare; 

Viglietli d'ingresso cent. GO 
Fanciulli accompagnati • 26 

Per comodo dei concorrenti allo Corse 
di puledri al trotto, al cronometro che 
avrà luogo domenica mattina nllo H !i2 
per cura della Socieià Ippica, il condut
tore terrà aperto il Coffe e Restaurant 
tutta la nolte; e si lusinga die anche 
Padova saprà iniziare nel suo giardino 
la, notte del Redentore. 

Dopo le 11 pom. il biglietto d'ingresso 
e ridotto a cent. 30 -1 signori abbonati, 
come il solito hanno il libero ingresso. 

Preavviso. Domenica è aperto tutto il 
giorno e la sera con apposito spettacolo 
di Giuochi di prestigio gentilmente offerti, 
concerto e fuochi artificiali colla Gran 
corsa sulle parallele dei Biroccini di 
fuoco. La Presidenza. 

Ufficio dello Sta to Civile di Pa
dova. 

Battettino del 19 Luglio .1872. 
NASCITE.—Maschi n. 8. Femmine n. 3. 
Monti. — Zanandrea Angelo fu Seba

stiano, d'anni 6.5, cappellaio, di Padova, 
celibe — Bolzoni Tullio di Bartolomeo, 
d'anni I 1[2 di Padova. — Trevisan An
tonio di Giuseppe, d'anni 2 e mesi 2 di 
Padova. 

Nell'Ospitale civile. — Franchini An
tonio fu Francesco, d'anni28, falegname, 
di Padova, celibe. — Contarin Candida 
fu Sebastiano, d'anni 30, villica di Val-
sanzibio, nubile. — Lazzarotto-Ferrarese 
Margherita fu Pasquale, d'anni 5!) villica 
di Montenierlo, coniugata. — Minuzzato 
Fanton Domenica, fu Francesco, d'anni 
61, cucitrice, di Pavova. vedova, — Ba
ttito Chiara di Francesco, d'anni 31; vil
lica di Peraga nubile 

OSSKRVA101UO ASTRONOMICO 
di Padova 

SI lugl io 

A jne&zodi va ro di P a d d i » 

T e m p o Medio di P a d o v a 

O r a 12 m . 6 s. t>,9 
l'ampi) media di Ruma or» 1 ! ci. 8 ». '34,0 

fàxts&r-vwM&vii fM*&tkew&5&&ét hv 
iSKicnlt» «il'SUótóa1 di ,m, 17dui «nolo, 
di in. 30,7 dal livsll'ó madie del mar» 

lug l io 

Bsromatro a 0*—-mill. 
Tsnaometro «entigr. 
Tana, dei v^p. aijq. mil 
Umidita relativa . . . 
Direxiona del Tenta . 
8Uto del olelo . . . , 

Ore Ore Ore 
V ». 

758,5 

3 p . » p . V ». 

758,5 757.6 75st;a 
+a:r6j-l-28 2 +24»2 
16 5D| 16,57 17,59 

76 58 78 
SSOIO 1 ESE1 
ser. | nuv. tiuv. 

ser. ser. 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima j - 29,«7 

« minima — 4 . 18.°8 

complice {Applausi a destra). Demanda 
che si discuta l'impesta sulle materie 
prime ; soggiunge che in ogni caso il 
governo non accetterà risorse insuffi
cienti. L' Assemblea decise di discu
terò l'imposta sulle materie pritae. 

ATENE, 18. — 11 ministero Bol-
garis non potendo concertarsi colla Ca
mera, circa la questione di Lauriori 
diede le dimissioni. 11 Re cbjamò De-
ligiorgis. 

MONACO, 18. — 11 Principe ere
ditario e la Principessi di Germania 
partirono stamane per Berchtergideni 

COSTANTINOPOLI, 19. — Mustaf 
ministro della guerra fu nominalo go-à 
vogatore di Bigdad, (laver Pascià fa 
noni nato miniitro della guerra. 

MADRID, 19. ore 3 ant. ufficiale. 
— A mezzanotte mentre In Loro Maestà 
ritiravansi dai giard ni del Retiro,cinque 
individui tirarono contro la carozzache 
le conduceva ne lh via dell' Arenai. 
Le Loro Maestà rimasero completa
mente illese. La sorveglianza deh' Au
torità è così grande; che nello stesso 
momento in cui avvenne il fatto uno 
dèi malfattori rimase: uccisi; due fu
rono fatti prigionieri,, uno dei quali 
fu pure ferito. Sdegno generale : la 
tranquillila non fu t u r b i t i un solo 
momento. Tutta la popolinone cir
cola nelle vie per infi irmarsi dell 'ac
caduto. Le Loro Maea Jà sono perfet
tamente tranquille, e .'ricevettero i mi
nistri , le Autorità ci! vili e militari,, 
molte corporazioui ed individui di ogni 
classe della società chèli affrettaronsi a 
presentarsi per offrire a'Ile Loro Maestà 
1 propri omaggi ed adesione. Demani, 
sab.lo, il Ile p rtirà pe.ril suo viaggio 
nelle provincia del nord. 

MADRÌD, 19. — Le Loro Maestà 
assistettero al Te-Deum ne Ila cappella 
reale. Il Re passeggi^ stani ane a piedi 
pelle vie di Madrid, dappertutto ac
colto da acclamazióni enitusiastiche. 
Tutte le classi della società esprimono 
sentimenti di devozione e d i simpatia 
verso l.t dinastia, e di viva riprova
zione contro gli assassini: la popola
zione voleva fare contro di questi giu
stizia immediata, ma gli agenti dell'au
torità lo impedirono: l'istruttoria p r ò - , 
cede attivamente: i colpevoli 'saranno 
giudicati secondo il rigore delle'' leggi. 

Bar to lomeo Mosehin ' gerenlte-respons. 

T e a t r o U n » ™ . — Rapprésehtaziòàé 
dell'Opera AIDA del maestro Verdi 
— Ore 9. 
imi m ' 11 1 

1 C O M U N I C A T I : • 
A togliere gli equivoci che potessero 

'7,59 insorgere, la ditta Andrea Cappello, 
Speditore e Commissionato, annuncia 
non avere nulla di comune con l'altra 
ditta Andrea Cappello, commissionato 
in granaglie. 1.523. 

Menegazzi 

Guernieri Marco 
I . 
Oppi Biaggio 

U L T I M E N O T I Z I E 

A conferma della notizia da noi 
pubblicata nella cronaca cittadini di 
giovedì ultimo, abbiamo ricevuto il se
guente dispaccio dell'Agenzia Stefani: 

Ferrara, 19. — La rotta inferiore 
della coronella fa chiusa iersera. La
voroni tutta la notte, e una leggera 
trapelatone cesserà stassera. 

La rotta superiore chiù lenissi do
mani sera. I lavori sono attivissimi. 

Guernieri Marco, 

Bonzi 

DISPACCI, TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

M o n a c o Otta-IBarbieri 
viano I 

VERSAILLES, 18. - Assemblèa. 
Disseilligmji ;«rgatio;ilel)a.maggio''aDza 
della commissione del bilancio ripete 
che sono sufficienti 183 ! milioni di 
nuove imposte; 77tto*s'mantiene euer-

amico; dell'uohio, oltrecchè dimostrare ginarnehtei..l'assòluti necessità di avere 
tin'indole perversa, .si. può eccitarne là I 200 milioni.: Annunzia V emissione del 
rabbia, e mettere quindi in pericolo lo. nbOvo prèstito .nella prossimi, setti 
altre persone.' •'• ' 

• P r o g r a m m a del Concerto al Caffi 
Vittoria : 

1. V. Bellini. Sinfonia, Norma. 
2. G. Verd i . Cavat ina nel Macbeh. 
3 . A. Canto. Valtzer, Masnadieri. 
4 . G. "Verdi. Set t imino ne\l'Emani. 
5. G.Verdi. Cavatina nei Masnadieri. 

. 6. E. Marietti. Polka, Io ti vedrò, 
• Inoltre il maestro Ettore Mariottì ese

guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 

Quale sincero tributo di riconoscenia 
sono obbligato a pubblicamente rin
graziare l'egregio sig. Giov. Bau. dot-
tor Piccinali, medico comunale di Ca
miti, che con solerti e zelanti cufe mi 
irassé in fiochi giorni da grave e pe
nosa malattia, confermando cosi la fama 
che gode. 

1-526. " AÙaOSTO CAItOLtO. 

28° Reggimento Fanteria 
Si fa r'cerca di due-musicanti atti 

a coprire il -posto nella banda mili-
tai>é di 1» clarino e 1* tfonibà> en-
trambi in sì fi. 

Per VAtnminìstrazia/he 
Il Direttore dei conti 

1T524 I . C A S É T T I . 

mani . Di e che Bisogni offrire à | sot
toscrittori l'equilibrio finanziario su basi 
stabili: insìste per l'approvazione del
l'imposta sulle materie prime: rico
nosce il pattriotlismo deli* assemblèa, 
ma deplora le divisioni politicità para
lizzami qualche volta l ' ope r i legisla
tiva. Parlando deli 1 campagna dei ra
dicali palio scioglimento dell' Assemblea 
dichiara che il governo no a ne s u i 

I MANGIA 
Sono stati: perditi tré certificati a 

nome Benedetto' Pela di Este coi nu
meri è valori qui sotto segnati. 

Si pregi là persona che li avesse 
trovati d i portarli al negozio Cariò Vasoa 
cattobltì-valUte, che verrà retribuita di 
nnk conveniente mancia. 
. I Certificato N,l 62807 per l'annua 
rendita di lire 25. 

l i . Assegno provvisonio N. 17031 
per ' l ' annua r e i d i u ' di cent. 92. 

IH. Certificato N 10 serie 19 pel-
l 'annui rendita di lire 123,4-4. 3-845 

" E s t r a z i o n e i l e i H . Lotti» 
« S e g n i l a o g g i i n V e n e z i a 

fi* 80 6 3 5 3 71 

http://lor.ua


3-540 H. sa"" . " 
REONo'n'ITALIA 

• Provinolo di Vicenza, Verona, o Padova 

DEL CONSORZIO XIII CD A.' P. D. 
IN COLOONA VENETA 

, A v v i s o 
per prima è seconda cottvocazione 

Esanimo suiti uom,iie ati gln»ta lo prò-
ecrisioni della leg^a 20 aprile 18041 piani 
di qui tizzazione o di olassifloaziono delle 
speso so (tenute da quinto Consorzio in 
oauna doi lnvori (Seguiti noll'anno 1856 
por 1'ÌUÌOI clusiono d^lle rotto avvenuti 
nell 'argne destro del torrente Qua, e 
sints ra liì Aquotta in conseguenza dslla 
grande piena del 9 maggio anno sudd., 

. nonché pel riordino ielle arginature gra
vemente danneggiate dalla piena meda-
sima. 

Rendi nolo 
Clio tutti li jioeslsson di fondi posti 

nelle provinoie di Verona, Vicenza e Pa
dova avanti interesse nei lavori suddetti 
« nello r latlve spese, oioè tanto quali! 
che compongo-o Inattuale circondario 
del Consorzio X-lil Glia P. D. ; non ancora 
definitivamente peninetrato quanto quel
li oggidì estranci ad esso, s tu iti nei 

'Comuni oensuarl rlils. Croce di Minerbe, 
Bevilacqua, Marega', e Terazzo in Fro-

• vincìa di Verona ; ó nei Comuni censuari 
di Casale, Masi, 8.1 Margherita, Maclia-
dlnò e S. Vitale, Slorlars, Vighizzolo e 

i Piacenza In Provino a di Padova, gli UDÌ 
e gli a'tri descr-itlti nei singoli parziali m 
eloa.hi depositati! a oomodo dei possos- ; 1 
«ori presso l'uffiiio de r ice t t ivo Co- 8? 
mine amministrativo, sono invitati a rac
cogliersi in assesnbioa generalo in Co-
logDa Venda ne! giorno di venerdì 2 a-
gosto prossimo aule ore 9 ant. nella mag
gior stila di quelita residenza oiuoiciptile 
p i r la ispezione!dei piani suddetti, e le 
o(ns;guimti dall'aerazioni sul medesimi. 

E siccnmo in analogia alle prescrizioni 
della legge comunale e provinciale ap
plicate ed est fl'e dall 'art . 118 di quella 
sui pubblici lavori anche ai Consorzi, non 
potendo l'lìsserj-.blea, gius Va 11 disposto 
dall'art; 89 delia legge comunale sud
detta, delibererò so non interviene la 
metà d i niijen/'ro degli i n t e r n a t i - il 
qsai« rilevai in complesso a 5489 ditte 
Intestate, - /così si l'adunanza nel giorno 
•BOìTa itiiietfto ondasse drserià par dif-tto 
di mimare legalo, la -soconda convoca
zione d gli interessati avrà luogo nel 
giorno di sabato 3 agosto «nno corrente 
alle ore 9 [ant.., qualunque sia il numero 
dsgU interivehuti, e 1-3 di.liberasi.ni in 

' i ss i pi'is» saranno valide ed obbligatorie 
anche pel kon comparsi. 

U presente avvisi) a'.ra pahblioato per 
t re volte nei fogli (iffloials di Venezia, 
Padova, Verona e Vicenza, ed in tutti I 
Comuni noi cui territori si estenda il p-i-

, rimetro consorzialo, corno sopra compo
ste, non lièd«Uo dall 'altare i/iter mis' 
sarum solemnìa a eu:a d^i reverendi 
parro,:hi. 

Cotogna Veneta, 10 luglio 1872. 
11 presidente 

FINGO dott. SEBASTIANO 
1 deputati il cane. 

X; MONZAR..O 3. CAMUZZONI G. CANESTRAIO 

mmmiM DI PADOYA 

ffcmmmm ED IMPOVERMENTC 
DI SftilGUE 

Lo Pillole .(ti ioduro" di ferro sono 
ji'niiiineiilt'. preaci'ilie'dai mortici [ii-i 

guarirti la tisi-, lu scrofola, le afflizioni 
cancrenose, por dùciogli«re le ginn-
dote, i>»r combaltorc i inali di sto 
muco, \HmpQV/.rimentO del sangue, 
l'irreanlarità lìcllii men$trua%itmc, i 
pallidi colori^ In suppressioni, sovent-

b il loro effetto 15 moomii'tttcì tv* 
e&se faticano l'fimmalato* Pmuieiific 
in loro vouc \e.PilÌoh d'ioduro di fervo 
e, manganese di. Bariti du Baisson. 
approvate dall' Accademia di medicina 
di l'arici, i risultali sono più rapidi 0 
più seri ; l'assorda del niungancso dal 
sangue ove si trova congiunto assieme 
al l'erro è di frequenti'.' la cauta delle 
makiUie, e sommiti istrnmlo quesio 
nuovo elemento allo stalo puro tal 
quale si trova nello PilloledModuródi' 
ferro e manganese di Barili du Ittiiw-
san, i medici evitano dègl'-itisocessì e 
delle ricadute. 

UN UEMEDIO 

CONTRO LA TISI 
I signori Grimatili e C,a, f'armncifti 

a Parigi, preparano da 9,0 anni lo Sài-
roppo''d'lpolcsfUo di calce, che ò-'la 
vera panacea della sudclla teri'ibìU: 
mutatila. Sotto la sua influenza, la 
tosse diminuisce, 1 sudori notturni 
cessano, l'oppressione sc'omparo egli 
ammalati riacqnisìano ranidainentc. lo. 
salute e la grassezza. La SUA eiìicaeiu 
avendo (Merlotto numerose imiUiziòni, 
assicurarsi che o^ni flacone porli hi 
signatura Chinauli, e C", Per distin
guerlo dagli altri, questo sciroppo é 
sempre colorilo in rosa. 11 suo prezzo 
6 di 30 0/0 più basso eli1 ogni altro di 
questo nome. 

GUARIGIONE 
DELLE'GOHHQREE 

Per guarire ìa gounoroa, i medici 
soventi"volte non sanno a òjlial medi-
camento dare la preferenza ; il copaive 
è uno dei migliori agenti ; ma solfo la 
forma litjuidajeòtne si trova'nelie cap
sule gelatinose, irrita lo'stomaco 0 gli 
intestini, provocando il vomito e b 
nausea. Le Capsule ài matico, di Gri-
mault e f.',a, non hanno alcuno di 
questi inconvenienti, ed adiscono ra
pidamente senv.a faticare lo siomaco; 
il loro involucro, che ò formato col 
glutine, principio nutritivo del fru
mento* si discioglie,nell'intestino e 
mette il medicamento in coniano colle 
vie orinane. In fine la loro attività ò 
doppiata per la presenza dell1 essenza 
malico, albero de! Perù, popolare da 
secoli fra gì' Indiani, per guarire da 
solo le gonnoree e blennoree. L'elfi 
cacia delle capsule malico ha provo 
calo la loro introduzione neHa Ru 

per concessione governativa 

EDIZIONI ', 
delia Libreria e Tip. JF. Sacchetto 

IN PADOVA r ACOIJA DI m 
DELLA. RINOMATI REGIA FONTE ML MÌCW-M'. 

8f»Ie01o Ki. La Stonografla Ita-
1 liana, secondo il sistomaGabel- j 
I sbergor Noe, oon tavole, li od. 
| Padova 1871 L. 1,60 
; Cairsucwal I J C W I S . Qual'e la mi- [ 
ì glior forma dì Governo? Tra-
( Suzione dall'inglese oon pre-
| fanone (iti prof. oomm. Lus

sati. Padova 1888, in 12. . » 2,— ! 
j ffli»v»gr!MM"l dott. A. 11 Nuovo Oi-
f ritto degli individui e dei po-
1 poli. Pa-iova 1869, in 12. . » ,,— 
! C e r t e (a) ili Roma e l'imperatore 
| Massimiliano. Rapporti della ( 
'; Corte di Roma col governo ' 
I mesticano. Padova 1857, in 8. > 1,50 
i I n t e à n n prof. eav. C Fisiologia i 

degli Intinti. Padova 1870, in 12 ì 
I (Biblioteca Me iioa) . . . * 1,5 j 

ftemolgme prof. A . Lingnaggio ! 
I degli animali oon figaro. Pa-
• dova 1871 (Bililioteoa Medica) » 1,50 
' E ion t lwaso prof. C L'ncmo bian-
i co e l'uomo di odora. Lettura 
I su l'origine e varietà delle ras - ; 
• zo umane oon incisioni. Pado-
I H 1871 in 12 » 3,— i 
• u n t i S . Intelletto, memoria e 

Volontà, conversazioni fra zio 
e nipoti. Padova 1870, in 12 
(Bipliotoòs Scolaatìoa) , . » 1,50 

SScjsstemMj?! prof. A. Elemonli di 
economia politica, II ediz. Pa
dova 1871, in 8 . . , . V. » 5,— 

R a s s e t t i puof. W. Sul Magneti
smo. Lezioni di flsloa. Padova. 
1871, in 8 . . . . . . . . 3,— 

S e l v a t i c o march. P . Guida eli 
Padova e dei suoi principali oon-
torni, con incisioni, vedute 9 
pianta. Padova 1869 . . . » 6,— 

tdeai». L'insegnamento artistico 
nelle accademia di belle arti e 
.nelle scuole ed istiinti tocnial 
nel rogno d'Italia. Padova 1869 
in 8 , . . » 

I d e m » L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1869. Palova 1869 

• ia-JB » 
S e h n p f e F prof. W. 11 D'rltto delle 

obbligazioni secondo i prinoi-
pii del Diritto Romano. Pado
va 1868 • » 

SuratlatS prof. G. Tavola dei Lo
garitmi on un trattp.tó di t r i 
gonometria pianaesfericà. Pa
dova 1869, in 8, . . . . » 

S e ì n s l prof. A. Della fabbrica
zione a foi!Ber?azior.e dei Vini. 

'Padova 1871, in 12 . . . » 
ZamhaliH prof.F.Esercizi di sin

tassi latina, il ediz., Padova 

1809, in 12 » 
Zaftil«»!»a prof. P . Grammati-

chetta della lingua italiana ad 
uso dalle scuole elementari 
prescritta a tasto dai Consigli I 
Provinciali di Pa'ova e Tre - \ 
viso. Padova 1870, in 16. . » —,30 i 
stomi rigidi. Padova 1868, in 8 » 6,— i 

Qiirst'acqna minorala conosciuta da dna secoli va Sempra acquistando ri
frazione più grande in Italia ed all'es ero. 

Le principali malattia per lo quali l'oso dev'essere specialmente segna
lato sono le segnanti: 

Anomia, vertigine, emicrania, tossa catarrosa, catarro di petto, Ancres-
sis (manoiinza d'appetito), vomito pur condiziona morbosa dolo stomaco, i 
per gastrite o gastro-enterite d'indole cronica, epatalgla, ostruzione ilei l'è 
«aio e della milza, itterizia, calcoli bilisr-i, diarrea cronica, nefral.g!n,• ca 
tarrp della vescica, emorroidi, calcoli dei r»ili e renella, incontinenza doli 
orine, catarro della matrice, febbri intermittenti e remittenti refrattarie 
agli ordinari rimedi della terapia. 

Q:iest'acqtia che si invia'in bottiglie con doppia bolla di gas, vuol essere 
preferita a l ' a iqua S'iiz, mescolata col vino durante il pasto (nilnnrio. 

Lo bottiglie cho si spediscono colle maggiori precauzioni igieniche, conte-
ano tutte le sostanze chimiche d ll'aoqna minerale, e se ne ottengono an
che per tal mnniera sorprendenti risultati, -ungi dalla fonte, in lontani paesi 

Si vende dai principati f-rmaoHt; d'Italia. 
Le commissioni all'ingrosso ni ricevono dall'appaltatore P o l i z i a n o 

A n t o n i m i ! in Ree aro od in Milane, Via S. Virnenzino, 19. 

Ri IGOLLOT 
S e n a p i - m i I n F o g l i o 

adottati dagli Ospitali di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari e dalia1 

Marina Francese e Inglese. 

Sotto il nome di l l o n t a r d c e n E'BIIHSOS il sig. Rigollot di Parigi ha 
trovato un nuovo un nuovo sanupUvO, comodo, sempre attivo, o cho non ha 
gl'inoonvanieoti dei'setiap'stni comuni. In ogai i senapismi di 'Vgollot sono 
adoperati in molti oasi di malattie, aintie leggiere, come sarebbero lo iiidi-
gastioni, i mali di tenta, i reumi ecc. Sono poi di una attività incontsstapilo 
negli sbilordimenti precursóri di congestioni cerebrali, negli accessi d'afma 
e nai dolori mu-icolari. 

«Cons rvare alla polvoro di senape tutte le suo proprietà, ottenere in jpo-
« chi istruiti, oon Attutita un effitto daoisivo, colla minor quantità possibiltS di 
«modcamnnto, ecco il problema cln il sig. Rigollot ha risolto n«lla maniera 
«la p.ù folice.» A. BOUOUARDAT (Ann. de Térapéutlqne 1868, pag. S04) 

Scatola di 10 senapismi !,. 2 — Scatola di 25 L. 3.B0, 
Agenzia per 1' talia A. Manzoni e 0,, via della £aln, N. 10, in Milano e in 

tutte le principali farmacia d'Italia. — Deposito in Padova prèsso Luigi Cor
nelio, Giovanni Ziuetti, Qkivanni Battista, Portoldi, Roberii. 1-550 

BANDO I 
Presso il R. Tnbuna'e civile e corre- i 

zìonale di P.dova fu aperto il «iuiisio j 
di graduaiione sul prezzo di L. 2800 ri- j 
«avate dalla v-adita degl'Immobili in i 
questa Provinola, distfotio di Piote, co- j 
.muao di S. Angelo, frazione di Celesia, ; 
dfl3eritti in censo ai mappali n. 570, 574, ! 
683, 58J, 59S, 599,. 60O, 658; vendila che ; 

-esegui nel 2$ gnigno 1871 dinanzi la oessflta 
"Pretura di P.ove, dietro istanza dell'e-I 
sebutante Antonio Massarolli in pregiti- j 
4ÌJÌ0 di Giovanna Pedraii Coletto. 

È ingiunto perciò dal giudice delegato ! 
nob l i piovere a tutti 1 creditori iscritti : 

sui f nli deliberati di depositare nella 
cancelleria del Tribunale suliodato le 
loro domnn.de di collocazione gìustifleato 
coi do lomenti relativi, o ciò nel termine 
dì giorni 30 dalla notitìsazlono della giu
diziale ordinanza. 

Padova, 10 loglio 1872. 
S-543 , Avv. DOMENICO COLETTI 

procuratore della parte eseout. 
GB 

Yeufiib le 
Co^neUo 

Padova, alla farmacia 
11-155 

SCIROPPO FERììUQiìiOSO '% 

BI SCOME nnwm i m QUASSIA JÌIIIÀ 
all' lodfliro di Ferro inalterabile 

DI J . - P . L A I Ì U 2 I ! , PAUMUllSTA K PADIOI 

Lo stato liquido é quello sotto di cui il ferro 
si amministra fanilmonta senzo alcuno sconcerto, 
perciò preferibile alle Pillole, ai Con l'etti, etc. La 
sua aziono (nnic-n dovuta al fct'i-o. antipotiodica 
dovuta alla Qoaésla «saav», diffusiva dovuta 
alle Bewxe )S'A)-aitcSn ne fauno il migliorricoS" 
tituenta del temperamenti indeboliti, e il più 
sicuro ausiliario dell'olio di fegato di Merluzzo 
avendo egli per contvibuente il Sciroppo di 
Scorse d'Arancio amori si universalmente ap
prezzato por la Guarigione dei mali di stomaco, 
digestioni penose, inappetenza. 
Pabrica, Spedizioni : bitta J..P. ISR01E I Cu 

S, rue des LionS'St-Paul, Paris. 
. Depositi in Padova ; Cornell» « 
ê Roberti. 

PER PULIRE I DENTI 
d receomandA l'acqua anaterina per 
a bocca del dottor J. O. Popp dentisti 

di corte impcsr. reale d'Austria aVienna, 
città, Bognerstrasse N. i; uè si può 
trovare un apro riraed o eh», come 
questo, oltre al non contenera alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for
mazione del tartaro, e preservi dii 
do ori di denti e da un cattivo slitti 
derivante da denti guasti e dalla pu
rulenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta L. 2:50. 
Depositi in Padova allo larmacit 

Correlio, Raberti, Dalle Negare, Fé -
rara Camastri, Ceneda Marchetti, Tre
viso, - Rindonl, Ztnnini, Zanetti, Vi
cenza Valeri, Venezia Rossi, Zampi
roni, Caviola, Ponoi, BSttnser, Agen
zia, Longega, Profumeria airardi. 
• . 4-197 
= s ^ = i a^=^. 

IJIM 

PILLOLE DI HOELOWAY. : 
Questo rimedio è riconosciuto univeisai-

mente come il più efBcace del mondo. 
Le malattie, pei? l'ordinario, non hanno 
cho una sciai causa generale^ cioè : 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della vita, Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 
stomaco © le intestino per mozzo delle 

.oro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia, a' nervi 
elnuscoìi, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione, Operando sul fegato q sulle 
seni in modo sommamente suave ed efficace, èssa regolano le secrezioni, for-

' tificaiio i! sistemo, nervoso, e rinforzano ogni parta della costituzione. Anche 
le persone della più gracile ieGmp!sri3xc-ri.e possesso fair prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottima© Pillole, regolandone le dosi, a 
asconda delle istruzioni contenuta negli stampati opuscoli che trovatisi con 
ogni scatola. 

UNGUENTO M H0L10WAT. _ 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ciie possa 

paragonarsi con questo maraviglioso Unguento pile,.identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scacci^ le ìmp'tureiSEe, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed akeri . Esso eonoseiutìssiino 
Unguento è un infallibile curativo avversò le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Betoatismó^ Gotta, Nevralgia, 
'Picchio Doloroso, e Paralisi, 

iictti meilieHmeoti vendonai in ecetole e TASÌ faceer̂ -nsftsj-'bi ti* sft^ei:s^:^a^n ^i;riiji:onì la Sìngua. 
Italiana) da rutti i principali 

U Psojjtsso»e i: 

si (accem js JV̂ J-'Ì,:1 ti,, S'ftgei:s,^ìs^ ?4fepBShOcì 
ueùisti del IOCEIÌD. -,; pscssi io A-IOSMO Avterti. 
"WAT, l.-oòdr-V Suanil, 'fr'o, S-U. 

agni d ^ j ì i a f e ^ Venezia 
STAÌ?&MF¥ELT872 

s. 

MC-.i^% HEr*-m*.'ysv&&3BE&.m.'rM?jm^ 
Nuovo grande stabilimento di Bagni di Mare, nella tenuta e villa già di 
A. R. il Duca di Brunswick = Situazione la più amena del Lido -r; Ma

gnifico panorama del Mare Adriatico, della Laguna e. della Città di Venezia 
— Spiaggia senza pari per la purezza delle acque e per la finezza della 
sabbia — Gran parco con ritrovi ombreggiati — Casino aperto tutto l'anno 
con caffè e ristoratore di primo ordine — Concerti a scelta orchestrina di
retta dal Professore di Violino sig. Ripari — Tragitto in pochi minuti fra 
Venezia e lo Stabilimento a mezzo di un servizio speciale di eleganti vapo
retti. 21-803 

BEAUF di Padova 
Successori a STEFANO DEBRAY 

S. Matteo N. 1170, 

- Apparecchiatori approvati della Società del Gas; fabbricatori di ap
parecchi per illuni nazione e riscaldamento, pompe, macchine idrauliche, j 
Watercloset, campanelle elettriche, tabi di piombo, di ottone, di ferro 
e di gh sa, ^^ ^"-.ìn-l 

Igienica, infallibile, pronarvativa la 
isola ohe gnarìsoe' senza aggiungi n e 
nulla.- Si trova, nelle principali lar-

_ . tinRcie del globo, ed a Parigi, presso 
{Vedere lamemoria sulla falsificazione l'inventore, boulevard Magenta, in 
alla pagina 2 <Jell'oj)«Jcoio che è unito Milano, jn^. A C a z o n . ] . - comp. 
al flacone. C 3 v via baia, 10. 28-75 

INJECTIQN BROU 
.rnttAH'l i l U U fQNTIWAZZìOM 

PADOVA " Libreria Editrice F. Sacchetto - PADOVA 

3 3 OUMC3B: r>3- IGO 

per 

TTtJraRt^S.. aT'SE-flaj 

PARTE I." 

LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 

Padova 1872, in 8° con figure il. L. 8 . 

Padova, 1872. - Premiata Tip. Sacchetto 
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